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Il giorno 31 Marzo 2021 alle ore 21:00 in videoconferenza sulla piattaforma Lepida, si e' riunito il 
Consiglio Comunale, in prima convocazione ed in sessione ordinaria, previa partecipazione e 
recapito nei modi di rito, di avviso scritto a tutti i Consiglieri Sigg.ri: 
 
 
1) LOTTI PIER LUIGI        (Sindaco)   8) RABITI ELISA 
 2) GIORGINI LUCIANO   9) BANDINELLI MARCELLA 
 3) PENNI FABIO  10) GALEOTTI RODOLFO 
 4) BASSI ALESSANDRO  11) MINI MARIA ASSUNTA 
 5) FACCINI RAFFAELE   
 6) GHETTI LUCIANA   
 7) MECATTI NICOLA 
 
Risultano assenti, al momento dell'adozione della presente deliberazione, i Consiglieri: 
 
             
 
 
Presenti: 11 Assenti: 0 
 
Partecipa, ai sensi del comma 68, lett. a) dell’art. 17 della L. n. 127/97, il Segretario comunale 
DOTT. ROMANO ROBERTO, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
 
Riscontrata la validità della seduta, il Sig. LOTTI PIER LUIGI assume la Presidenza, dichiara 
aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato. 

 
Vengono dal Presidente nominati scrutatori i Signori: 
Rabiti Elisa, Ghetti Luciana e Bandinelli Marcella 

 
La seduta è pubblica.  

 

 



Il Sindaco introduce il punto all'ordine del giorno quindi chiede ai consiglieri come procedere in 
particolare se si vuole aprire subito la discussione. 
 
Il consigliere Galeotti propone, prima di aprire la discussione, di dare la parola alla Dott.ssa Nadia 
Castelli per una breve relazione introduttiva, a partire dalle entrate che appaiono quest'anno, come 
per gli anni a venire, in riduzione. 
 
Prende la parola la Dott.ssa Nadia Castelli, la quale rileva che rispetto alla previsione assestata 2020 
il bilancio di previsione 2021 presenta le seguenti peculiarità: 
Per quanto riguarda le entrate si evidenzia quanto sotto riportato: 
- il passaggio della tassa occupazione suolo pubblico, tassa pubblicità e affissioni come tariffa: 
la modifica comporta lo spostamento di risorse dal Titolo 1 al Titolo 3; 
- TITOLO 1 TIPOLOGIA 101: risultano contratte le entrate tributarie in quanto gli 
accertamenti eseguiti sull’annualità 2020 hanno mostrato come in periodo di emergenza covid sia 
più difficoltoso incassare certe tipologie di entrate (soprattutto le entrate da recupero evasione); 
- TITOLO 1 TIPOLOGIA 102: una forte contrazione delle entrate da trasferimenti (rispetto 
alla previsione assestata 2020): non sono infatti state previste entrate per fondi covid, che nel corso 
del 2020 hanno portato ad un incremento delle entrate correnti per oltre 100.000. Ci aspettiamo 
l’erogazione anche per l’annualità 2021 ma non prevedendone l’importo, attendiamo la definizione 
dello stesso al fine dell’inseriemento nel bilancio di previsione 2021; 
Le spese non presentano differenze rilevanti: 
- come per l’annualità 2020 l’Ente soffre di carenze di personale, per i relativi concorsi 
l’Unione si sta già muovendo. Le assunzioni sono previste a bilancio con decorrenza 01/10/2021; 
- rispetto alla previsione iniziale il bilancio beneficia della rinegoziazione mutui operata nel 
mese di maggio 2020 con una corrispondente riduzione della spesa annuale (necessaria stante le 
difficoltà negli accertamenti dei tributi appena accennati). 
 
Al termine della breve relazione prende la parola il consigliere Rodolfo Galeotti, il quale chiede 
chiarimenti in merito alle sotto riportate voci di bilancio: 

–  decremento delle spese riferite alla MISSIONE 01 PROGRAMMI 01 E 02: la Dott.ssa 
Nadia Castelli spiega che tali missioni riportano, alla colonna "Previsioni definitive 
dell'anno precedente" non solo la quota dell'annualità 2020 ma la quota afferente al 2019 che 
è stata riportata sull'annaulità di liquiodazione a seguito dell'operazioen di riaccertamento 
rodinario dei residui. Il decremento del 2021 rispetto al 2020 è dovuto al fatto che 
sull'annualità 2021 sono riportate le rpevisioni di spesa del 2021, mentre sulla colonna 
Previsioni definitive dell'anno precedente" sono riportate le previsioni di spesa di 2 
annualità. La previsione assestata 2020 calerà al momento del riaccertamento ordinario che 
sarà eseguito prima dell'approvazione della bozza di rendiconto 2020; 

–   istruzione prescolastica: Il consigliere chiede chiarimento sui motivi delle previsioni di 
spesa differenti nell'arco del triennio 2021-2023. La Dott.ssa Nadia Castelli spiega che per l'anno 
2020 è stato previsto un maggior contributo regionale di 8.000 euro, che nell'annualità 2021 è 
previsto solo per circa 4.000 euro. Nel 2022 e 2023 è prevista una riduzione contenuta della spesa 
perchè non si ha certezza che il progetto Al Nido con la regione sia confermato anche per il predetto 
biennio. Inoltre spiega che per gli anni 2021 e 2023 la spesa risulta maggiore rispetto al 2022 in 
quanto per ciò che riguarda le utenze delle stutture per l'infanzia i residui del 2020 saranno utilizzati 
per il pagamento delle utenze nei primi mesi del 2021. Esclusivamente nel 2021 sono previsti 
interventi di manutenzione degli edifici scolastici (tetto ed Informagiovani) non riguardanti 
l'annualità successiva. Per l'annualità 2022, per quanto detto prima, è prevista una minore previsione 
di spesa per le utenze facendo riferimento anche alle risorse dell'anno precedente. Per il 2023, 
esaurite le risorse delle annualità precedenti, è invece previsto un'incremento delle spese per le 
utenze. Infine è segnalato che gran parte delle spese riguarda il riscaldamento del plesso scolastico; 
–  diritto alla studio: Il consigliere Galeotti non vede sostanzialmente fondi accantonati per tale 



voce. La Dott.ssa Nadia Castelli spiega che quasi la totalità dei capitoli in materia sono conferiti 
all'Unione dei comuni. Unico capitolo comunale è Altri ordini di istruzione. 
- valorizzazione beni culturali:  Il consigliere Galeotti chiede quali interventi sono previsti oltre 
al secondo e terzo lotto del Castellaccio. Il Sindaco fa presente che non sono previsti altri interventi. 
Prende la parola il consigliere Maria Assunta Mini, il quale rileva che nel D.U.P. non è riportato 
l'importo di € 4.000,00 per il Parco Fluviale, in particolare nel programma 6, mentre è riportata la 
descrizione dell'intervento nella missione 9. 
 
Il consigliere Galeotti chiede dove è riportato nel bilancio l'importo in questione. 
 
Il consigliere Mini fa presente che le spese devono essere riportate sia nel bilancio che nel D.U.P. 
 
Il Sindaco dichiara che comunque l'importante è che sia inserito nel bilancio ai fini della spesa. 
 
Il consigliere Mini dichiara che bisogna fare attenzione a quanto si dice in Consiglio anche alla luce 
di quanto accaduto nella seduta consiliare del 23.12.2020 in merito a quanto dichiarato circa l'invio 
della lettera alla Regione per l'adesione della Biblioteca di Rocca alla Rete Bibliotecaria di 
Romagna e San Marino. 
 
Il consigliere Elisa Rabiti invita innanzitutto il consigliere Mini a rispettare le persone dichiarando 
inoltre di essere stata apostrofata da quest'ultimo come antidemocratica. Fa presente di non poter 
seguire costantemente le pratiche di competenza degli uffici. 
 
Il consigliere Mini nega di aver fatto una affermazione del genere e comunque il giorno dopo la 
seduta consiliare del 22.03.2021 si è recata presso l'ufficio segreteria del Comune che ha detto di 
aver ricevuto la lettera il giorno della data di partenza. 
 
Interviene il Sindaco che che invita alla calma i consiglieri dicendo che comunque la risposta 
dell'organismo regionale è arrivata ed è stata positiva. 
 
Prende la parola il consigliere Galeotti, il quale dice che va bene quanto dichiarato nel D.U.P. In 
merito alle biblioteche però è insufficiente in quanto mancano i presupposti per realizzare 
l'obiettivo, in particolare la definizione della modalità di gestione. Attualmente infatti la Biblioteca 
dei Frati è chiusa e non fruibile in quanto non esiste un sistema di gesione e pertanto chiede quale 
sia la modalità di gestione. Nel D.U.P. si accenna a circuiti turistici tuttavia, si domanda il 
consigliere, come possa entrare la Biblioteca dei Frati in questi circuiti se non viene definita la 
modalità di gestione. Anni fa risulta essere stato dato un incarico al professore Vespignani per una 
catalogazione informale, successivamente la Biblioteca è stata aperta e fruita in maniera 
incontrollata. Domanda se la catalogazione sia ancora valida. 
 
Il Sindaco dichara che l'architetto Misirocchi ha verificato la coincidenza dei volumi esistenti con 
quelli catalogati ed il documento di attestazione è stato depositato presso l'ufficio tecnico. 
 
Il consigliere Galeotti chiede al Sindaco che incarico aveva l'architetto  Misirocchi. 
 
Il Sindaco spiega che ovviamente l'architetto non aveva l'incarico di catalogare quanto piuttosto di 
verificare, in sede di spostamento dei volumi per l'intervento di sanificazione della Biblioteca, che i 
libri spostati coincidessero con quelli catalogati. 
 
Il consigliere Galeotti chiede al Sindaco come l'Amministrazione Comunale intenda rendere fruibile 
la Biblioteca dei Frati. 
 



Il Sindaco fa presente che, stante la situazione di bilancio dell'Ente non adeguata per conferire 
incarichi di bibliotecario, allo stato una speranza è di inserirsi nel circuito del progetto Le vie di 
Dante, strada che i consiglieri di questa Amministrazione hanno intrapreso quest'anno. 
 
Prende la parola il consigliere Mini, il quale chiede se sia possibile concordare, sulla base della 
lettera, un incontro con la Regione. 
 
Il consigliere Rabiti dichiara che la informerà sulla data una volta concordato con la Regione. 
 
Prende la parola il consigliere Galeotti, il quale vuole intervenire per una dichiarazione di voto. 
Dichiara che voterà contrario alla proposta deliberativa, in particolare per l'impostazione 
complessiva del D.U.P. Il Bilancio appare svuotato alla luce dell'utilizzo costante del prelievo del 
fondo  di riserva incrementato regolarmente mediante variazioni di bilancio. Infatti ritiene che 
quello praticato dall'Ente sia un utilizzo, sia pure non illecito, improprio dello strumento del fondo 
di riserva che il testo unico destina solo ai casi straordinari. 
 
Il Sindaco chiede al consigliere Galeotti se ha verificato gli spostamenti dal fondo di riserva. 
 
Il consigliere Galeotti dichiara di non entrare nel merito dei singoli prelievi quanto la frequenza 
degli stessi desta perplessità. Spiega che il bilancio è istituzionalmente la sintesi politica 
dell'Amministrazione, tuttavia tale strumento del Bilancio perde di significato con l'utilizzo costante 
del fondo di riserva per il quale non è richiesto alcun parere dell'organo di controllo. In merito al 
D.U.P. la prima parte evidenzia la criticità della decrescita demografica, aggravata dai cambiamenti 
dettati anche dal covid. A parte la lodevole iniziativa del progetto CambiaVita non è stata indicata 
alcuna forma di contrasto al problema. Anche il piano triennale delle opere pubbliche non prevede 
interventi significativi ma piuttosto interventi ereditati dalla precedente amministrazione. Manca tra 
l'altro l'intervento del marciapiede di Via Roma. 
 
La Dott.ssa Nadia Castelli spiega che  l'intervento del marciapiede di Via Roma prevede una spesa 
inferiore ai 100.000 euro e perciò non rientra nel programma triennale delle opere pubbliche. In 
futuro se l'Amministrazione lo ritiene opportuno si possono inserire nel D.U.P. anche gli interventi 
non ricompresi nel programma triennale delle opere pubbliche. 
 
Il Sindaco apre al gruppo di minoranza per suggerimenti per eventuali interventi. 
 
Il consigliere Galeotti rinvia alla precedente mozione respinta nella seduta del 22.03.2021 relativa al 
Parco Fluviale, ricordando che la Giunta ha stanziato 4000 euro per la progettazione preliminare e 
quindi realizzare i lavori. 
 
Il Sindaco in merito al Parco Fluviale specifica che le valutazioni saranno fatte dopo il progetto, 
anche in relazione ai costi. 
 
Interviene il consigliere Bassi che ricorda che il progetto è presupposto fondamentale per richiedere 
i finanziamenti. 
 
Il consigliere Galeotti ritiene che prima del progetto l'Amministrazione deve avere una visione 
d'insieme del Parco Fluviale che si vuole realizzare, non delegando tale scelta invece ai tecnici. La 
spesa dell'intervento sarà conseguente al tipo di visione che si ha dell'intervento che si vuole 
realizzare. 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTI: 
- il comma 1 dell’art.151 del D.Lgs. n.267/2000,il quale dispone che gli enti locali deliberano 

il bilancio di previsione finanziario per l'esercizio successivo entro il 31 dicembre, riferito ad 
un orizzonte temporale almeno triennale, disponendo, altresì, che tale termine può essere 
differito con decreto del Ministro dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell'Economia e delle 
Finanze, sentita la Conferenza Stato- Città ed Autonomie Locali, in presenza di motivate 
esigenze; 

- il Decreto del Ministero dell'Interno del 13 gennaio 2021 (pubblicato sulla G.U. n. 13 del 18 
gennaio 2021) che ha disposto il differimento al 31 marzo 2021 del termine per 
l'approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli Enti locali; 

- il D.L. Sostegni, di ulteriore differimento del termine al 30/04/2021; 
 
PREMESSO: 

 
 - che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 

giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126; 

 - che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014 n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione 
finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del 
primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni; 

- che il comune di Rocca San Casciano non ha partecipato al periodo di 
sperimentazione di cui all'art.78 del D.Lgs.n.118/2011; 

RICHIAMATO   l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui 
all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono 
valore a  tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 

 
CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa;  

 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 

 
CONSIDERATO che dal 01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale 
vengono a scadenza;  

 
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio, sia negli schemi di cui al DPR 194/1996 che negli 
schemi di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che 
si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi 
esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce “di cui FPV”, all'ammontare 
delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 
 



DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di bilancio armonizzati, sono iscritte in 
bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui; 

 
DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
richieste dei Responsabili dei servizi e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 
2021/2023; 

 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 

 
RICHIAMATI:  

- l’art. 1, commi 26 e seguenti, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) ai 
sensi dei quali è sospesa l'efficacia delle delibere comunali nella parte in cui 
prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o 
tariffe applicabili per l'anno 2015, con espressa esclusione per le tariffe della 
TARI; 
- l’art. 1 commi 465 e seguenti della Legge 232/2016 (Legge di Stabilità 2017); 

- l’art. 1 commi 819 e seguenti della Legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) mediante i 
quali cessano di avere efficacia le norma in materia di pareggio di bilancio previste dai 
commi 465 e seguenti della Legge 232/2016; 

- l’art. 1 comma 831 della Legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) mediante il quale viene 
meno per i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, l’obbligo della redazione del 
bilancio consolidato con decorrenza 01/01/2019; 

- la Legge n. 160/2019 del 27.12.2019 (Legge di stabilità 2020) ad opera della 
quale sono intervenute disposizioni che hanno abrogato la tassa sulle occupazioni 
di spazi e aree pubbliche e l'imposta comunale sulla pubblicità e i diritti sulle 
pubbliche affissioni a decorrere dal 1^ gennaio 2021 ed hanno previsto la 
contestuale entrata in vigore di un canone di natura patrimoniale che ingloba il 
gettito dei tributi soppressi; 

 
CONSIDERATO: 
- che, in corso d'anno, sulla base degli elementi che emergeranno, saranno adottati gli opportuni 

provvedimenti che si dovessero rendere necessari ed attivabili, ai sensi della normativa, dando 
atto della necessità di mantenimento degli equilibri di bilancio; 

- che secondo l’art. 1 commi 819 e seguenti della Legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) gli 
Enti raggiungono il pareggio se rilevano un risultato non negativo nel prospetto afferente agli 
equilibri di bilancio; 

 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta comunale n. 19 del  10/03/2021 dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale si approvava lo schema di bilancio di previsione 
finanziario 2021/2023; 

 
DATO ATTO: 
- che ai sensi dell’art. 33 del vigente regolamento di contabilità, in data 11/03/2021 la 
documentazione inerente il bilancio di previsione 2021 è stata depositata presso il servizio bilancio 



e contabilità a disposizione dei membri del consiglio comunale sino al giorno precedente la 
discussione consiliare; 

 
-  che in data 10/03/2021 è stato notificato ai capigruppo consiliari l’avviso di deposito;  

 
- che entro il termine di dieci giorni lavorativi da quello della notifica al rispettivo capogruppo, 
nessun consigliere presentava emendamenti al bilancio di previsione 2021; 

 
VISTI: 
- il Documento Unico di Programmazione 2021/2023, comprensivo del programma triennale dei 
lavori pubblici nonché del programma del fabbisogno del personale, approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale numero 36 del 23/12/2020; 

- la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2021/2023 approvata con 
precedente deliberazione della Giunta Comunale n. 18  del 10/03/2021; 

 
VISTE le sotto elencate deliberazioni di Giunta Comunale: 

 
-   n. 78 del 09/12/2020, di approvazione della ricognizione di eventuali eccedenze di personale, 

comprensiva della relativa attestazione e del rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al 
comma 557 dell’art. 1 della legge 296/2006; 

 
- n. 15 del 10/03/2021 ad oggetto : “Art. 172 co. 1. D.lgs. n. 267/2000- aree e fabbricati da 

destinare a residenza, alle attività  produttive e terziarie. Determinazione prezzi concessione per 
l’anno 2021; 

- n. 16 del 10/03/2021 ad oggetto: “Art. 172 co. 2 lett.  E) D.lgs. n. 267/2000 individuazione  
servizi a domanda individuale. Determinazioni Tariffe e contribuzioni per l’anno 2021”, che 
confermando quelle in vigore nell'anno 2020, la misura percentuale di copertura dei relativi 
costi è del 34,81% 

- n. 17 del 10/03/2021 ad oggetto: “ Determinazione proventi contravvenzioni quote percentuali 
anno 2021; 

RITENUTO  di confermare, per l’anno 2021, le seguenti tariffe vigenti nell’esercizio finanziario 
2020: 
- IMU, TASI, Addizionale comunale, IRPEF, tassa occupazione spazi ed aree pubbliche, diritti 

sulle pubbliche affissioni ed imposta comunale sulla pubblicità; 
 
RICHIAMATA inoltre la delibera di Consiglio comunale in data odierna di approvazione del 
“Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di 
esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”; 

 
 
VISTO il parere favorevole in data 30/03/2021 sulla proposta del bilancio di previsione 2021/2023 e 
sui documenti allegati dal revisore dei conti Dott.ssa Marica Gambardella, allegato 19); 

    
VISTO il D.Lgs.18/08/2000, n.267; 

 
VISTO il D.Lgs.n.118/2011; 
 
VISTO  il regolamento di contabilità;  
  



ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del Responsabile dell’area Gestione Risorse 
Umane e Finanziarie,  in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art.49, comma 1, del 
D.lgs.n.267/2000 e s.m.i.; 

 
D E L I B E R A 

 

1) di approvare il bilancio di previsione finanziario 2021/2023, redatto secondo gli 
schemi di cui all'allegato 9 al D. Lgs. 118/2011, con unico e pieno valore giuridico, 
anche con riferimento alla funzione autorizzatoria, unitamente ai documenti allegati di 
cui all'art. 11, comma 3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
integrazioni, ed all'art. 172 TUEL allegati da n. 1 a n. 6) alla presente deliberazione di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale, le cui risultanze finali sono così riassunte: 

2) di approvare i seguenti allegati al bilancio di previsione finanziario 2021/2023: 

• il prospetto degli esplicativo degli equilibri di bilancio, il quale sostituisce il prospetto di 
verifica dei vincoli di finanza pubblica secondo le disposizioni dettate dalla Legge di 
Bilancio 2010 (Legge n. 145/2018), allegato 7; 

• il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione, allegato 8; 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (2021/2023), 
allegato 9; 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione (2021/2023), allegato 10; 

• il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento, allegato 15; 

• il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione (2021/2023), allegato 11; 

• il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione (2021/2023), allegato 12; 

• nota integrativa al bilancio, allegato 16; 

• la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà, allegato 14 

• di dare atto che : 

• il rendiconto di gestione deliberato e relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si 
riferisce il bilancio di previsione è integralmente pubblicato nel sito internet del Comune di 
Rocca San Casciano  alla sezione “Amministrazione Trasparente”;  

• le risultanze dei rendiconti e dei bilanci delle società partecipate direttamente risultano 
pubblicati nei siti internet degli enti, indicati all’allegato 13; 

• è rispettato il limite della spesa per personale (allegato 18); 

3) di approvare il Documento Unico di Programmazione ( DUP) 2020/2022 integrato 
con la nota di aggiornamento ( allegato 20); 

4) di confermare, per l’anno 2021, le seguenti tariffe vigenti nell’esercizio finanziario 
2020: 

- Addizionale comunale IRPEF; 

- Aliquote e detrazioni IMU, tenuto conto che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 757, 
della Legge n. 160/2019, (legge di Bilancio per l’anno 2020), non si possa procedere 
all’approvazione delle aliquote del nuovo tributo comunale che ha sostituito l’IMU e la TASI, in 
quanto risulta necessario approvare le aliquote della nuova “IMU” corredando l’atto con un 



prospetto che evidenzi la griglia di differenziazione delle aliquote di imposta, prospetto che 
deve essere approvato con apposito Decreto Ministeriale; 
Dato atto che non è ancora possibile redigere il prospetto delle aliquote sopra citato in quanto 
non è stato ancora pubblicato il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze e che 
pertanto si intendono confermare anche per l’anno 2021 le stesse aliquote approvate per l’anno 
2020, con delibera consiliare n. 27 del 25/09/2020; 

  
5) di dare atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 18/03/2019,  è stato approvato 
il regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva, il quale prevede la gestione a carico 
della società partecipata indirettamente Alea Ambiente SpA; 
  

6) di dare atto che al bilancio di previsione 2021/2023 è stato applicato l'avanzo presunto di 
amministrazione vincolato 2020 per € 3.353,00 per il, finanziamento dei seguenti 
trasferimenti in favore della società partecipata Alea Ambiente spa: 

- € 2.717,00 per contributo incassato nel corso del 2020 da Atersir al fine della copertura dei 
maggiori costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti sostenuti nel corso dell’annualità 2020 
causa Covid-19 
- € 636,00 contributo ministeriale incassato nel corso dell’anno 2020 per il finanziamento del 
servizio di raccolta e smaltimento rifiuti 

 
7) di approvare pertanto gli allegati al bilancio di previsione: 

8A_risultato di Amministrazione presunto, quote accantonate 
8B_risultato di Amministrazione presunto, quote vincolate 
8C_risultato di Amministrazione presunto, quote destinate agli investimenti 

 
Inoltre, stante l'urgenza di provvedere in merito; 
  
  
CON VOTI favorevoli n. 8   contrari n.  3 (Mini, Galeotti e Bandinelli) 

D E L I B E R A 

 
- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
D.Lgs.n.267/2000 e s.m.i.. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021 –  2022 – 2023 e nota di 
aggiornamento Documento Unico (DUP ) 2021 – 2022 - 2023. 

 
 

 
Parere sulla regolarità tecnica del Responsabile dell’Area Gestione Risorse Umane e Finanziarie 

Ex art. 49, comma 1, del TUEL approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Favorevole 
 
   Il Responsabile di Area 
            F.to (Rag. Marina Frassineti) 

 
 
 
 
Parere sulla regolarità contabile del Responsabile dell’Area gestione risorse umane e finanziarie 

 
Favorevole 
 
  

 Il Responsabile di Area 
                                                                                           F.to (Rag. Marina Frassineti) 

 
 
_______________________________________________________________________________ 

N.B. Il parere sfavorevole deve essere compiutamente motivato. 
 



  
                                                                       
Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to LOTTI PIER LUIGI F.to DOTT. ROMANO ROBERTO 

 
________________________________________________________________________________ 

 
Io sottoscritto Messo notificatore certifico che copia del presente verbale viene pubblicata all'Albo 
Pretorio sul sito istituzionale del Comune all’indirizzo: http://www.comune.roccasancasciano.fc.it 
per 15 giorni consecutivi. 

 
Dal 28 APRILE 2021 al 13 MAGGIO 2021. 
 Il Messo notificatore 
 F.to CARLO BOMBARDI 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo 
 
__________________ 
 
  

 Il Segretario Comunale 
 DOTT. ROMANO ROBERTO 

 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva dopo essere stata pubblicata per dieci 
giorni consecutivi all’Albo Pretorio del Comune. 
 
 
________________ 

 
 

 Il Segretario Comunale 
 DOTT. ROMANO ROBERTO 

 
 
 



Parte seconda

Programmazione dei lavori pubblici

La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici,

personale e patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa

del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che

costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento.

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per

il loro finanziamento.

Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere

e del collaudo;

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento

al “Fondo pluriennale vincolato” come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi

successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Il piano triennale delle opere pubbliche 2021/2023 è stato approvato con delibera di Giunta

comunale n. 70 del 16/11/2020. 

Il piano triennale delle opere pubbliche approvato mediate delibera di giunta n. 70 riporta i

seguenti interventi:
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ANNUALITA' PROGETTO NATURA FONTE FINANZIAMENTO

2021 254.000,00

2022 190.000,00

2022 Adeguamento sismico scuola media 873.000,00 873.000,00Fondi strutturali europei

2023 381.859,70 

2023 Consolidamento cimitero comunale 160.000,00 160.000,00Fondi propri (proventi cimiteriali)

  Programma OO. PP. Triennio 2021 – 2023 (importo lavori superiore a €.100.000,00)

IMPORTO  
(Euro)

FONTE FINANZIAMENTO 

(Euro)

Restauro Castellaccio e sentieristica di 
accesso – 3° lotto

120.000,00   
70.000,00    

60.000,00     4.000,00 
  

Contributo GAL L'Altra Romagna                             
Contributo Romagna Acque (Art Bonus)                   
Contributo Fondazione Cassa dei Risparmi         Fondi 
propri

Restauro funzionale ex Casa di Riposo 
"Villa del Pensionato" – 3° lotto

         127.000,00  
63.000,00

Fondi strutturali europei                                           Fondi 
propri (proventi alienazione alloggi erp)

Realizzazione ponticello pedonale Parco 
Cappelli/Parco Gramsci

              256.859,70     
  125.000,00 

Contributo Fondazione Cariromagna                         
Contributo GAL L'Altra Romagna                             


